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IL
Dalle colonne della Tribuna 

quel meraviglioso polemista e 
scintillante scrittore che è Ila-, 
stignac, frustava, giórni sono, a 
sangue, la deficienza di carat- 

' tere degli italiani incapaci di 
' amare e, di odiare, pronti a sor- 
' ridere oggi benevolmente al 

nemico, ieri senza convinzióne 
vituperato, come se la guerra 
non ci fosse stata e un po’ di 
ceralacca diplomatica valesse a 
rimarginare, come per incanto, 
le profónde ferite che per cinque 
anni gemettero e cancellarne 
anche le cicatrici.

Io penso, senza che la carità 
di patria guidi la mia penna 
éd attenui e temperi la crudezza 
del pensiero, che non si possa 
gettare in fàccia al nostro pò- 
pélo un rimpròvero così sangui­
noso: ma che noni per questui 
gli italiani possano andare in­
teramente assolti dall’accusa.

Una struttura morale; una- 
impalcatura di carattere ' vi è 
pure e ben salda, in "questa 
gente italiana, forse'troppo an- 

. tlca per non avere smussato le 
’̂ «{golosità primigenie/, e troppo 
giovane come compagine, na­
zionale- organizzata' stalla base 
territoriale di uno stato, per a- 
vere una sicura coscienza col­
lettiva-capace 'di ergersi in- una 
fiera affermazione di possanza 
al cospetto degli altri stati.

aNoi non meritiamo la qualifica 
di miriapodi o di lumache, or­
ganismi viscidi e molli, privi di 
colonia vertebrale, che Easti- 
gnac regala ai suoi compatrioti.

Gli scatti generosi che questo 
popolo d’Italia ha avuto; ma­
gnifici, nelle contingenze più 
angosciose, ne .sono la prova 
irrefutabile.

Non parliamo delle giornate 
del maggio 1915, ma piuttosto 
di quel periodo terribile e grande 
che segui la. ritirata di Capo- 
retto.

Allora tutta la nazione si ir­
rigidì in uno sforzo supremo ed 
il.fervore di azione e di propo­
siti che seguì' alla cruenta sfer­
zata della storia diranno sempre 
ai posteri che F Italia ebbe al­
lora saldissimi i riènd e i mu­
scoli sani. Il baco chetravaglia

<

questa gente è meno velenoso 
e vorace della tabe onde la vo­
gliono-ve dere infetta T pessimi- 
sti, pure animati da patriottico 
fervore: ma il baco esiste e 
scava le sue gallerìe. tortuose 
in tutto il plesso. nazionale. È 
il baco della indifferenza. Ne 
sono morsi tutti i ceti, róse tutte 
le classi sociali.

. Gli italiani si raccolgono oggi 
ancora in un momento critico 
e travaglioso, in una'"solenne 
indolènza mussulmana ed atten­
dono la salute- dal famigerato 
stellone che . troppe volte ha 
realmente salvato l’Italia.

Precipita il valore ■ di quella 
ignobilejg^rta-moneta che dilaga 
dentro e fuori i confini del regno 
-ed ostenta la sua miseria bisunta, 
pure sui verdi tappeti delle bi­
sche-internazionali e gli italiani 
sbadigliano leggendo il bollet­
tino della borsa e fanno" men­
talmente il conto, dei pochi cen­
tesimi di cui aumenta il valore 
della lira sui mercati eli Nuova 
York e di Berna tranquillamente, 
come se si trattasse di cosa che 
non li riguarda.
. Aumenta vertiginosamente il 
costo della vita e il nostro po-di
polo non si atterrisce più delle 
fantastiche cifre cui salgono cer­
ti indispensabili generi ; tutto al 
più il piccolo borghese som­
messamente brontola e studia le 
nuove falcidie d’a fare al bilan­
cio domestico e rimanda alle I
calando greche il rinnovamento, 
delle calzature e vestiario, men­
tre il .commerciante prepara il 
facile giuoco di trasferire sul 
consumatore il nuovo aumento e 
il proletario medita il nuovo 
memoriale. Ma niuno pensa che- 
così non si rom ^T ì circolo vi­
zioso.del permanente rincaro,' 
niuno accenna a voler affronta­
re decisamente il problema.

E tutti, adagiati nella loro 
indifferenza supina, attendono 
la luce da Roma. '

E’ il Governo che deve pen­
sare ad ógni cosa, a risanare 
la circolazione monetaria ed a 
far ribassare i-prezzi, a miglio­
rare i servizi ed a- far,rifiorire/ 

t lo industrie. Ma se- il governo 
non può o non vuole1 pensarcii

il buon italiano brontola guar­
dando il cielo : « Governo ladro> 
e si sdraia nella soffice poltrona 
della . sua • indifferenza, donde 
ama fare da spettatore ad ogni, 
costo.

E questa l’itala gente dalle 
molte vite ? Purtroppo' è questa. 
E’ la gente che ha bisogno del­
la scudisciata affale, per risve-•>
gliarsi dal beato torpore, e solo 
allora sa trovare lo slancio e 
l’energia per compiere di un 
balzo il cammino che ad altri 
costa anni di laboriosissima 
opera.

Ma non così possiamo noi 
sperare di ricondurci alla sana 
normalità della vita. Per F'ópe- 
ra di ricostruzione occòrré il 
passo del bove' arante, non quel­
lo del canguro. Se una intensa, 
viva, patriottici opera, di pro­
paganda non viene iniziata e 
condotta da quei pochi che 
hanno intera la visione delle- 
necessità supreme ’dell’ora, non 
potremo1 sperare mai di risolle­
varci.

La materia non è sorda a ri­
spondere ; il plasma nazionale 
italiano è ottimo ; ma occorre 
il soffio animatore , la corrente 
fresca e viva della volontà che 
scuota questa meravigliosa mac­
china inerte. Gli uornihi che 
hanno fervore di prop,ositi e ca­
rità di patria debbono, senza in­
dugio, partire in guerra contro 
il rodente baco dell’accidia ita­
liana. Solo in questo risveglio 
potrà'essere la.nostra salvezza.

Produttori d i r e t t i  e  v i t i  sn iB P icon .B

nella lotta cantra la filassBFa

La infezioni filosseriohe nella no­
stra provincia, vanno via via mólti - 
plioandosi; sono nuovioomunì, nuove 
regioni ohe vengono oolpite dal ter 
ribile flagello.

Nella nostra provinola o per meglio 
'dire in buona parte di essa, si pnò 
affermare, è orm^j soomparsa l’inore- 
dulità dei vitioqltori alla filossera, 
ed a sua volta si è fatto larga strada 
il sistema oon viti amefioane resistenti.

Assistiamo oggi ad un attivissimo 
risveglio nella rioostituzionè e vi as- 
sistiamlSL.oon viva soddisfazione da 
una parte e oon altrettanta appren­
sione dall'altra. La viticoltura sta 
attraversando uno dei suoi periodi 
delle vacche grasse-, i prodotti, hanno 
raggiunto dei prezzi elevatissimi e 
la rioostituzionè ne è stata ■ grande­
mente eooitata.----- .

I  .vitioultori ri'oeroano"-affannosa-* . i
mente del materiale da. ricostruire i

- ' ' ./ 
proprii vigneti e Bpesso domandino
senza sapere ohe cosa vogliono, Senza 

sapere quali viti siano adatte per' i 
loro terreni e, spessissimo, acquistano 
senza prima^consigliarsi coi tecnici, 
oolle Cattedre d’Agriooltura; i quali, 
molto modestamente," oon un semplice 
oonsiglio! possono sovente evitare 
gr^vi- guai e. delle gravi disillusioni 
in avvenire.

Anzi, e non temo di errare, pareoohi 
vitioultori sono- più prospensi a credere 
quanto loro assioarano gli ultimi venuti 
in tema di viticultura atnerioana, di 
quello che oon competenza consiglia 
il teonico. / ,\

Ed/è apjrantq^su^tèìe fatto ohe 
riolnamo l'attrmzione dei vitioultori.

Og;i la pronazione di viti ameri- 
oanerìnnestabe o non, rappresenta una 
.speculazióne buona, per cui i po-

duttòri di tale materiale siv^nnovia 
via moltiplioando.

Il vitiouUore. si trova di fronte ad 
un esercito di vivaisti .improvvisati 

...i mpali hanno soppratttìtto di. mira 
ij .-ìofo immediato interesse. Patte le 
débite eccezioni, poiché aoohe nella 
nostri provincia oi- sono vivaisti pri­
vati bravi e onesti, gli altri innestano 
e distribuiscane materiale il quale 
non tarderà a dare i suoi , gravi 

•risultati. , .
Voglio, però più speoialmente r i­

chiamare l’attenzione sugli ibridi prò 
duttori diretti. Anche su questo pe­
riodico si è più volte trattato di tale 
argomento concludendo sempre odio 
sconsigliare gli agricoltori a ricostruire 
i proprii. vigneti oon tale materiale. 
Lino ad oggi non possiamo in oo- 
soienza dire* ai viticoltori di piantare 
dei produttori diretti perohè la loro 
resistenza filossserioa non è sufB ien- 
temente pratioa, perohè i loro prodotti 
sono di qualità di gran lunga infe­
riore a quelle delle nostre varietà 
coltivate..

Orbene, data la grande riceroa di 
materiale da ricostruire, sono sorti 
qua e là dei venditori di produttori 
diretti i quali ingannando la buona 
fede del vitioultori, li assicurano sulla 
resistenza filosserioa di tali viti, e 
fanno risaltare là proprietà di resi­
stere pure alla peronospera.

In tale modo vendono i loro prodotti 
à prezzi sbalorditivi. Ho visto un­
ii stino di un tale ohe quota i suoi 
produttori diretti a L. 160 al cento.

Uno di- tali listini reclame ohe porta 
la sua brava scritta — Ibridi produttori 
diretti resistenti alta filossera eoo. offriva 
in prima linea ibridi oome l’Isabells, 
il Jaquez, il Clinton e più sotto al 
oune ibridi, del Seibel, del Castel, del 
Condor eoo. Le osservazioni poi a 
tttàti questi ibridi oltre a rassicurare, 
anoòra la loro resistenza alla filossera, 
li dichiarano resistenti alla perono­
spera, al marciume'' radicale e anoora 
adatti a tutti i terreni compresi quelli 
magri, calcari, soggetti a siooità eco.

Mi diceva un bravo vitiouUore 
dell’.acquese, di un comune dove esi

ste il vivaista di produttori diretti 
ohe manda in giro la reclame di ani 
sopra, ohe il materiale di questo tale 
va- via via collocandosi con tutta fa­
ciliti^ e ohe per pescare più facilmente 

amo i clienti, motte in rilievo 
e oon la viti americane innestate 

non si ottiene nessun risultato positivo.
’Piantino di questo materiale i no­

stri vitioultofi e ne riparleremo fra 
qualche anno. .Piantino degli ibridi 
speoie di Seibel in terreni oome i 
nostri, poi vedranno il loro adatta- 

" mento a terre magre diffioili e soggette 
a  siooità e vedranno/ohe buon prolotto 
otterranno.

Piantino Bpeoie del. Clinton; "dell’I­
sabella e 'del Jaquez e vedranno oome 
la filossera ridurrà i .proprii vigneti;' 
suooederà un quid simile di quanto è 
suooesso alla Franoia ohe ha doyuto 
rioostituire due volte i proprii vigneti.

, G. Picchio

SI avvertono i Soci è le Se­
zioni Comunali dell’Associa­
zione Agricoltori Alto Monfer­
rato, che da mercoledì là 
nuova 'sede sarà in  Piazza 
Umberto 1. Casa eredi Caranti.

m
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NELLA STORIA
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Però, dopo un periodo di glo­

riosa grandezza, anche’ per le 
Terme di Acqui vennero l’abban­
dono e la  dimenticanza. La ca­
duta dell’Impero, l’invasone dei 
Barbari e le .tenebre d<# medio- 
evo, che. stesero un fitto "vélo su 
tutta l'Italia, non mancarono’di 
avvolgere nell’ oblio Acqui o le 
suo Torme.

Al turbino'devastatore dei Bar­
bari del Settentrione, tenne die­
tro il flagello delie scorrerie fu­
ribondo dui .Saraceni, che col 
ferro e cól fuoco, nulla rispar-, 
miando, nè di sacro nè di pro­
fano, ridussero ad un cumulo di 
rovine ogni più prezioso monu­
mento della dominazione ro­
mana. Tuttavia l’opera devasta­

trice dei. Barbari non valse a 
disperdere le traccie delle acque 
salutari, che continuarono a sca-

Tturire in abbondanza; ed 
rosimile credere col Guaynerio,* 
che ben presto incominciassero 
di nuovo ad accorrervi in-folla 
i poveri storpi e paralitici, la 
qual cosa contribuì a mante­
nerne viva la memoria. ;

Infatti nel X secolo lo storico 
Luiprando, vescovo di Cremoffa, 
fa menzione delle Terme 'di 
Acqui nella sua Cronaca; e nella 
donazione fatta nel 1192 da 
Giovanni Saguer ai ^anonici 
della ■ cattedrale si fa cenno di 
una casa « vafsug 'aquari; cali- 
darti et frigidetm curri ‘omnibus 
sui? adiacentiis a Medrico usque 
ad rivulum calidum » .

Più tardi, . e propriamente 
verso la pri,ma metà del 1300, 
trovasene un più chiaro accenno 
nel Dillamonclo di Eazio degli 
XJberti, che attribuendo la fon­
dazione della-città a Pico,' altro 

i re dei Latini -nei tempi eroici,

figlio di Saturno, padre, di Fàuno 
e primo re degli Aborigeni, così 
ricorda Acqui e le sue Terme

, » .'
Ladora A ttura LAgogua, et la Mora 

Pansamo, e t giungnemrao a  Monferato 
Dove un Morcheso largo, et prò dimora.

Saluzo Canavese el Pincipato 
Trovarao et vedemo Alba e t Asti 
Chel Taner. bagna, et toca da un lato '

E t ben che muri siano rechi e t guasti 
’> Da qui nò no po da farno scieda *••••’

Per Pico'che la  feo no tempi cgsti.

Et per li bagni untle ai coreda.
Sani et boni ben che bora pocho 

i Par ohe ne.cali al Segùor che no hereda (1)

Verso la fine del medio evo, 
uno dei primi documenti che si 
riscontrano nell’ archivio muni­

cipale di Acqui, in data 23 a- 
prile 1477, è; appunto quello 
riferentesi alle famose Terme,' 
e dal quale rilevasi non solp la 
premura dei cittadini di’ conser­
vare il prezióso patrimonio, ma 
altresì la singolare disposizione 
che ogni qualvolta principi re­
gnanti avessero voluto visitare 
le Terme e farvi* permanenza 
per proprio bisogno, stesse a 
carico del Municipio ogni spesa 
relativa all’ alloggio e cose ac­
cessorie.

In un’altra deliberazione del 
1480v si ordina che la 1caldana 
et fanghi e loroj fabbrica sia ri­
fatta in solidum, tra la città ed 
il cardinale Teodoro di Monfer­
rato; e nel 1485, si prescrivono 
di nuovo altre riparazioni per 
i bagni dentro la città ; come 
più tardi trovasi ricordata una 
ordinanza in virtù della quale 
« nella fabbrica. (le’ Bagni non 
possa" farsi Beccaria, Ritaglio é 
Panateria, nè altro negozio pre­
giudiziale a Daciti (sic) della 
Città >.
: ’ (continua)

(1) F. dogli Ubarti, DUtamodo: Lili. Ili, Cip. V,
Do Como de Pavia de Bologna De Monferato 
de Genoua.
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